
IL PREMIER israeliano Ehud Olmert e il pre-

sidente palestinese Abu Mazen si incontre-

ranno ogni due settimane per discutere temi

politici e legati alla sicurezza. È il risultato del-

la missione diplomati-

ca di Condoleezza Ri-

ce in Terra Santa. È

la stessa segretaria

di Stato Usa ad annunciarlo nel-
la conferenza stampa che ha
concluso il suo tour de force fra
Gerusalemme e Ramallah. Rice
darà il proprio contributo me-
diante spole frequenti, che negli
ultimi mesi hanno assunto un
ritmo mensile. La stessa segreta-
ria di Stato si è rivolta anche ai
Paesi arabi, i cui dirigenti si in-
contrano oggi a Riyad. Da Geru-
salemme lancia un appello al
dialogo: i leader arabi che saran-
no protagonisti del vertice in
Arabia Saudita possono dare un
contributopositivo «dimostran-
docheIsraelevieneaccettatoco-
me una componente di questa
Regione»
Ma dalla conferenza stampa te-
nuta ieri dalla Rice è emerso che
sarebbe prematuro farsi illusioni
circa un futuro di distensione.
La segretaria di Stato si è limitata
adauspicarechedaRiyadsia lan-
ciato un segnale che indichi che
i Paesi arabi sono finalmente di-
sposti «ad accettare Israele». La
Rice ha escluso che allo stato at-
tuale sia possibile imbastire fra
israeliani e palestinesi negoziati
sull'assettodefinitivodel conflit-
to: ossia su Gerusalemme, sulla
sortedeiprofughi,suiconfinide-
finitivi. Ha aggiunto che l'accor-
do di Riyad fra al-Fatah e Hamas
ha «complicato le cose» perchè
ilnuovo governodi unità nazio-
nale palestinese ancora non ac-
cetta le richieste del Quartetto.
Quellocheèpossibilemoltomo-

destamente è rendere più fre-
quenti gli incontri fra il premier
israelianoEhudOlmerte ilpresi-
denteAbuMazenche,hasottoli-
neato la Rice, si identifica con
quellerichieste (il riconoscimen-
to esplicito di Israele, il ripudio
dellaviolenza, laadesioneadim-
pegni sottoscritti dall'Anp). I
due leader si incontreranno
ogniduesettimane:primaparle-
ranno di questioni di carattere
immediato (lanci di razzi da Ga-
za, estensione della tregua, aper-
tura dei valichi, rimozione dei
posti di blocco). In un secondo
tempo cercheranno di delineare

l’«orizzonte politico»dei palesti-
nesi.«Stiamopreparandoil terre-
noafuture intese»haspiegato la
Rice. Se sipresentasse «unaaper-
tura», sarebbe allora possibile
raggiungere intese.
A Gerusalemme come a Ramal-
lah, la Rice si è lasciata dietro un
senso di scetticismo. Abu Ma-
zen, notano i consiglieri di Ol-
mert, non è riuscito finora a im-
porre nemmeno la cessazione
dei lanci di razzida Gazanè a ot-
teneredaHamas il rilasciodelca-
porale Ghilad Shalit. Il suo rapi-
mento, avvenuto il 25 giugno,
ha visto frustrato ogni tentativo
di progresso. Avendo fallito in
questioni meno importanti, co-
me può allora Abu Mazen pre-
tenderedi farepassi avanti signi-
ficativi nei negoziati sull'assetto
definitivo del conflitto?
Idirigentipalestinesi,daparte lo-
ro, sanno che le azioni politiche
di Olmert sono in forte ribasso e
che non c'è la certezza che reste-
rà in carica ancora a lungo. Se

nonsipasserà finalmenteadesa-
minare le questioni che stanno
acuorealpopolopalestinese,av-
vertono, laviolenzarischiadidi-
lagare. «Ai palestinesi la Rice of-
fre solopromesse eagli israeliani
concede successi politici» ha la-
mentato Tayassir Khaled, un di-
rigente dell'Olp. Fintanto che
continueranno a boicottare l’at-
tuale governo di unità naziona-
le - ha rincarato Ghazi Hamad
(portavoce di Haniyeh), - gli Sta-
ti Uniti non potranno registrare
successi diplomatici nella Regio-
ne». Meno pessimista è la consi-
derazione di Saeb Erekat, consi-
glierepoliticodelpresidentedel-
l’Anp, secondo il quale la Rice
ha lavorato per mantenere una
porta aperta tra israeliani e pale-
stinesi. «Mentre gli israeliani
hannocercatodi limitare i collo-
qui alle questioni umanitarie e
alla sicurezza, Rice ha assicurato
chesarannotrattate le prospetti-
ve politiche» per un accordo di
pace, sottolinea Erekat.
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Rice a Olmert e Abu Mazen:
vedetevi due volte al mese

La segretaria di Stato Usa in missione in Medio Oriente
prova a rilanciare il dialogo ma non si fa illusioni

ATTENTATI IN IRAQ

Resa dei conti
fra Al Qaeda
e tribù sunnite

GAZA RIFIUTA AIUTI ISRAELIANI

Salta il sistema fognario:
almeno quattro morti

PIANETA

Guantanamo, il «talebano»
australiano: sono colpevole

Marinai sequestrati
Blair minaccia Teheran
«Se non saranno liberati, si andrà verso una nuova fase»

«SPERO CHE RIUSCIRE-

MO a far capire a Teheran

che devono essere liberati.

Altrimenti si andrà verso

una nuova fase». Tony Blair

alza la voce con Teheran.

Da venerdì scorsi non si hanno
notizie dirette dei 15 tra marinai
e marines della Royal Navy se-
questrati dai Guardiani della Ri-
voluzione, all’imbocco dello
Shatt El Arab. «In acque irania-
ne», insiste Teheran, che defini-
sce«provocatorie» ledichiarazio-
ni del primo ministro britanni-
co. «Le campagne mediatiche e
le dichiarazioni provocatorie ri-
guardo alla violazione delle ac-
que territoriali iraniane da parte
dei marinai britannici non con-
tribuisconopernullaallasoluzio-
ne di questa vicenda», ha affer-
mato il portavoce del ministero
degli Esteri iraniano Moham-
mad Ali Hosseini, citato dal-

l’agenziaufficiale Irna.«Ilcasose-
gue il suo iter giuridico e legale»,
haaggiunto.Soloallora leautori-
tà iranianeconsentirannoai rap-
presentantidiplomaticibritanni-
ci di incontrare i 15 militari.
Sale la tensione, mentre gli Stati
Uniti avviano imponenti eserci-
tazioni militari nel Golfo Persi-
co: due portaerei, 15 navi da
guerra, un centinaio di aerei. Il
ministro degli esteri britannico
MargaretBeckettdecidediaccor-
ciare lasuavisita inTurchia, subi-
to dopo un colloquio con il suo
omologo iraniano Mottaki, al
quale ha chiesto l’immediato ri-
lascio dei marinai «in termini
molto forti». Teheran tergiversa,
sostiene che c’è un’investigazio-
neaperta,ci sonopuntidachiari-
re,mentreun gruppodi studenti
iraniani mette in scena un «pro-
cesso simbolico» al grido di
«morte all’America», «morte alla
Gran Bretagna».
«Quello che stiamo cercando di
fare per il momento è continua-
re a seguire i canali diplomatici e

far capire al governo iraniano
che queste persone devono esse-
re rilasciate e chenon esiste asso-
lutamente alcuna giustificazio-
ne per la loro detenzione», ha
spiegato ieri Tony Blair, senza
chiarire che cosa intenda per
«nuova fase», se non otterrà ri-
spostedaTeheran. Il suoportavo-
ce esclude un intervento milita-
re, ilprossimopassosembrapiut-
tosto la pubblica dimostrazione,
con i dati dei satelliti, del punto
esatto in cui si trovavano i mari-
naibritannicialmomentodel lo-
ro arresto: per Londra inequivo-
cabilmente in acque irachene,
per svolgere un’azione di pattu-
gliamento autorizzata dalle Na-
zioni Unite.
Giànel2004ungruppodi8mili-
tari britannici era stato fermato
dai Guardiani della Rivoluzione.
Alloravennerorilasciati dopotre
giorni e dopo essere stati costret-
ti ad una pubblica ammissione
di colpa. Stavolta le cose sembra-
no più complicate, dopo il voto
del Consiglio di sicurezza Onu
che ha imposto nuove sanzioni
all’Iran sul dossier nucleare.

\Il presidente palestinese Abu Mazen con il re saudita Abdullah Foto di Amr Nabil/Ap
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BAGHDAD È cinquanta morti e
oltre cento feriti il bilancio di due
autobombeesplose nella cittadina
di Tal Afar, nel nord dell'Iraq, al
confine con la Siria. Ma le violen-
ze in Iraq sono infinite. Per elimi-
nare il capo di una potente tribù
sunnita, nei pressi di Baghdad è
statocompiutoundupliceattenta-
to sucida: una tecnica che è anche
una firma, quella di al Qaeda; che
deve essere posta anche sotto un
altro sanguinoso attacco, compiu-
to con un camion bomba a Rama-
di,città incuinumerosetribùsi so-
no alleate proprio per sradicare il
braccioirachenodell'organizzazio-
ne che fa riferimento allo sceicco
del terrore, a Osama bin Laden.
ARamadi,capoluogodellaprovin-
cia al Anbar, è stata una strage: al-
meno 17 morti e 35 feriti. In gran
parte sono agenti di polizia, che
eranonel ristoranteal Jazira, inpie-
nocentro,contro ilquale il terrori-
sta suicida ha scagliato il suo ca-
mion carico di esplosivo. Lo
sheikh Thahir al-Dari, capo del
clan al-Zubay, è invece sopravvis-
suto all'esplosione di due auto-
bomba scagliate da altrettanti ka-
mikaze contro la sua residenza ad
Abu Grahib, il sobborgo ad una
ventina di km da Baghdad che di
fatto segna l'ingresso nella provin-
cia di al Anbar. Nell'attacco sono
morte quattro persone, tra cui
uno dei suoi figli.
Della stessa tribù dello sheikh
Thahir fa parte anche il vice pre-
mierSalamalZubay,asuavoltaso-
pravvissuto ad un attentato - an-
che in questo campo duplice - ve-
nerdì scorso. Gli al Zubay si sono
«federati» assieme a diverse altre
tribù in un «Consiglio per il risve-
glio di al Anbar» con lo scopo di-
chiarato di sgominare gli uomini
di al Qaeda che stanno tentando
di imporre nella zona uno stato
sul modello di quello dei talebani
afghani. Il Consiglio, che anche
tramite ilvicepremierSalamalZu-
bay si coordina con le forze gover-
native, dispone di almeno 24 mila
volontari, sotto la guida dello
sheikh Abdul Settar Abu Risha, ca-
po dell'influente tribù degli al Du-
laimy. Altri 6.000 giovani si sono
arruolatinellapoliziadellaprovin-
cia - che confina con Siria, Giorda-
nia e Arabia Saudita - dove sono
inoltredi stanza migliaiadi soldati
americani . Una potenza di fuoco
che apparentemente sta dando ri-
sultati significativi, anche se per
«vendetta», a Ramadi e nella vici-
na Falluja al Qaeda ha compiuto
di recente una raffica di micidiali
attentati,ancheconcamion-bom-
ba carichi di cloro.

GAZA Almeno quattro palesti-
nesi sono morti e altri 35 sono
rimasti feriti in seguitoal crollo
di un vasto contenitore del si-
stema fognario nel nord della
Striscia di Gaza, in prossimità
degli impianti di depurazione
di BeitLahya. Il liquame inqui-
nato ha sommerso il villaggio
beduino di Um al-Nassir sor-
prendendo i cinquemila abi-
tanti. «Un vero tsunami» ha
commentato la televisione di
stato palestinese. L'ondata, ha
detto il sindaco Ziad Abu Far-
ya,hainvestito il70%delleabi-
tazioni, inbuonapartefatiscen-
ti. Il disastro era nell'aria da al-
meno due anni, ossia da quan-
do la popolazione aveva avver-
tito le autorità che le strutture
del sistema fognario erano ob-

solete ed andavano rafforzate.
L'ira della popolazione è esplo-
sa quando sul posto è arrivato
perseguire leoperazionidi soc-
corso il ministro degli interni
Haniel Kawasmeh(Hamas), in
carica da appena due settima-
ne. Secondo il portavoce del
suo ministero,KhaledAbuHil-
lal, alcuni abitanti hanno ag-
gredito verbalmente il mini-
stro e le sue guardie del corpo
sonostatealloracostretteaspa-
rare inariaperdisperdere la fol-
la.
Nell'apprendere del disastro, il
ministro della difesa israeliano
Amir Peretz ha dato istruzione
perchèsiagarantitoognipossi-
bile aiuto alle forze di soccorso
palestinesi. Ma l'Anp ha decli-
nato l'offerta.Un poliziotto palestinese con il corpo di un piccolo appena recuperato dal fango Foto di Ismail Zaydah/Reuters

SYDNEY Il presunto taleba-

no australiano David Hicks

di 31 anni, il primo detenuto

del campo di prigionia Usa

a Guantanamo a comparire

davanti ad un tribunale mili-

tare, ieri sièdichiaratocolpevo-
le di aver fornito supporto ma-
teriale al terrorismo. Nei prossi-
migiornidovrebbevenirestabi-
lita la pena, che potrà con ogni
probabilità essere scontata in
una prigione australiana. L'ex
cacciatore di canguri, da più di
cinqueanniprigionierodeimi-
litariUsa,accusatodiaveraiuta-
to al Qaeda a combattere gli
americani e i loro alleati in Af-
ghanistan nel 2001, si è dichia-
rato a sorpresa colpevole dopo
una sospensione dell'udienza.
E dopo un patteggiamento fra i
suoi legali e l'accusa, che secon-
do le previsioni risulterà in una
pena ridotta rispetto ai 20 anni
che l'accusa intendeva chiede-
re.Hicksèaccusatodiessersiad-
destrato inun campodial Qae-
da in Afghanistan, e di essersi
arruolato volontario per com-
battere a fianco dei talebani. Il
documento di accusa non asse-

risce che abbia attaccato degli
obiettivi Usa, ma sostiene che
abbia condotto sorveglianza
dell'ambasciataUsaaKabul,pe-
raltro da tempo abbandonata,
di aver incontrato Osama bin
Laden e anche il terrorista bri-
tannico Richard Reid, l'uomo
che tentò di far saltare un aereo
conlescarpe imbottitediesplo-
sivo. I documenti dell'accusa
descrivono tuttavia il giovane
come una specie di guerriero
idealistaesfortunato.Sieracon-
vertito all'Islam nel 1999 al ri-
torno dal Kosovo, dove aveva
combattuto con i musulmani
albanesiper l'indipendenzadal-
la Serbia. Armato di granate e
fucile, inAfghanistanavevatra-
scorso settimane cercando di
unirsialla lottacontrol'invasio-
ne Usa, ma non sarebbe riusci-
to a conquistare la fiducia degli
associati di al Qaeda, ottenen-
do incarichi di poco conto. Co-
strettoa fuggiredopoavercom-
battuto brevemente contro le
forze della coalizione, fu cattu-
rato dai guerriglieri dell'Allean-
za del nord e «venduto» agli
americani. Hicks era già stato
formalmente incriminato nel
2004 dei reati di complotto, as-
sistenza al nemico e tentato
omicidio.
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